
Anno 61' N. 27 Quotidiano 
Sped. abb. post gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 

1 Unita 
LIRE 500 

• VENERDÌ 3 FEBBRAIO 1984 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tentativo di bloccare le pregiudiziali di costituzionalità sul condono per l'abusivismo 

overno sfida il Parlamento 
Posta la fiducia per ingessare la coalizione 

Dinanzi all'ondata di critiche suscitata dalla decisione, riunita la Giunta per il regolamento della Camera - Ipotizzato il rinvio del provvedimento in 
Commissione - Dichiarazione di Napolitano - Rilievi di Nilde Jotti - Longo accusa il PRI di «giocare allo sfascio» - Rognoni (DQ: situazione diffìcile 

ROMA — Per tappare le falle di una maggioranza allo sbando, 11 governo ha deciso di 
rlrorrere a un atto di forza: Impedire oggi alla Camera — con la apposizione della questione 
di fiducia, che impone 11 voto palese, per appello nominale — di pronunciarsi liberamente 
sulle pregiudiziali di incostituzionalità sollevate dal PCI e dagli altri gruppi di opposizione a 
proposito dello scandaloso provvedimento di condono edilizio. Ma la decisione del governo si 

- e scontrata — nell'arco e soprattutto a conclusione di una giornata di fuoco — con resistenze 
e difficoltà tali da risultare 
iersera di Incerta attuazione. 
La giunta per il regolamento 
di Montecitorio, chiamata a 
pronunciarsi sulla ammissi­
bilità del ricorso alla fiducia, 
non ha Infatti concluso 1 suol 
lavori; mentre stamattina 
sarà valutata dal capigruppo 
riuniti Insieme al governo la 
Ipotesi di due atti contestua­
li: 11 ritiro, nell'Immediato, 
delle pregiudiziali, ed 11 rin­
vio della contestatlssima 
legge In commissione per va­
lutare la possibilità di trova­
re soluzioni accettabili sul 
punti controversi sotto il 

Un segno 
dì debolezza 
di ENZO ROGGI 

P VITEREMO di impegna-
*-* re l'attenzione del letto­
re sulla complessa disputa 
regolamentare sull'ammissi­
bilità o meno della questione 
di fiducia su una pregiudizia­
le di costituzionalità relativa 
a un disegno di legge. Non 
che il problema non sia rile­
vante in sé, tutt'altro. E con­
sigliamo, anzi, di leggere i 
nostri servizi sulla giornata 
parlamentare. La riflessione 
che vogliamo qui sviluppare 
vuole invece andare al noc­
ciolo Istituzionale e politico 
della (a dir poco) spregiudi­
cata decisione del governo di 
sbarrare con la fiducia il pro­
nunciamento effettivo della 
Camera sulla legittimità co­
stituzionale di un importante 
provvedimento. 

Intanto è da tener presente 
la speciale delicatezza della 
obiezione di costituzionalità. 
Non si tratta di una obiezione 
che riguardi la rispondenza 
del provvedimento a questo o. 
quel principio generale o 
«programmatico» della Co­
stituzione: si tratta invece 
dell'accusa di sottrazione di 
una prerogativa che la Costi­
tuzione attribuisce solo al 
Presidente della Repubblica. 
Basta questo per delineare la 

Sjssibilità di un grave con-
itto di legittimità. Deve (e 

pub) o no il Parlamento pro­
nunciarsi in tutta liberta su 
una tale obiezione? Basta 
porsi questa domanda per al­
largare ancor più là dimen­
sione istituzionale di questa 
vicenda. È infatti del tutto le­
cito che un governo provochi 
una verifica palese della sus­
sistenza della propria mag­
gioranza in relazione a una 
sua iniziativa legislativa, 
specie se prevista dal suo 
programma. Ma ad una con­
dizione insormontabile: che 
quella iniziativa legislativa 
non violi la Costituzione. E il 
nostro ordinamento prevede 
non solo un pronunciamento 
di costituzionalità a posterio­
ri a opera della Corte, ma an­
che la possibilità di un pro­
nunciamento preliminare del 
Parlamento (questo è anzi 
obbligatorio per i decreti;. 
Allora, la questione che sor­
ge è se sia legittimo che il 
governo imponga il vincolo 
disciplinare — che dovrebbe 
essere sempre e unicamente 
politico — alla propria mag­
gioranza in una materia che 
viene prima dei contenuti po­
litici: appunto, la materia 
della conformità costituzio­
nale. 

Crediamo che siano davve­
ro pochi, tra democratici sin­
ceri, coloro che in buona fede 
possano sostenere che non vi 
sia qui on tentativo di espro­
prio della sovranità parla­
mentare, una umiliazione di­
retta e pesante non diciamo 
della coscienza ma dello 
scrupolo giuridico incorpora­

to nel mandato parlamenta­
re. E così riemerge l'ormai 
annosa domanda di quali 
rapporti il governo intenda 
avere col Parlamento: rap­
porti di rispetto di una dialet­
tica democratica che non ri­
guarda solo il confronto con 
l'opposizione ma anche le 
differenziazioni nella mag­
gioranza, oppure rapporti 
che riservano al governo o-
gni decisione e alle Camere 
una pura funzione di ratifica. 
La seconda scelta — che è 
quella che ha prevalso in mo­
do particolarmente arrogan­
te nell'ultimo quinquennio — 
ha provocato guasti gravi 
nella vita istituzionale e non 
è comunque valsa a evitare 
una cronica instabilità go­
vernativa. Che un governo a 
presidenza socialista calchi 
pesantemente questa mede­
sima strada a noi pare ancor 
più grave poiché sta a testi­
moniare che nulla di vera­
mente nuovo è stato introdot­
to e che a prevalere non è la 
volontà di rinnovamento ma 
il bisogno di sopravvivere 

Dopo la lunga esperienza 
accumulata dai pentapartiti 

1(recedenti, appare incredibi-
e che ci si illuda ancora di 

ottenere la stabilità governa­
tiva indurendo il rapporto col 
Parlamento e ingessando la 
maggioranza. La compattez­
za della coalizione se c'è, la 
si verifica tranquillamente 
nei fatti, a voto segreto o a 
voto palese. E, per quanto ri­
guarda questo governo, i fat­
ti si stanno accumulando in 
un'unica direzione: quella 
non solo della conflittualità, 
del disaccordo intemo ma 
del collasso dell'indirizzo po­
litico. Se si esclude la contin­
gente convergenza sul biso­
gno di avere una qualche san­
zione dalle forze sociali ad un 
simulacro di linea antinfla-
zionistica incardinato sulla 
punizione del salario, tutto 
divide tutti. Che fine farà. In 
concreto, la legge sull'abusi­
vismo? Se si passerà all'esa­
me di merito, quanti voti di 
fiducia occorreranno per 
compattare i gruppi di mag­
gioranza che muovono da 
preoccupazioni elettorali in 
collisione? La verità è che 
non c'è il tessuto connettivo 
di una vera strategia politi­
ca. Si guardi alla Sicilia, dove 
s'era in qualche modo raffaz­
zonato un pentapartito ma il 
presidente incaricato è stato 
per tre volte impallinato in 
assemblea e ha dovuto riti­
rarsi E siamo alla vigilia dei 
congressi La DC ne affronta 
uno carico di ansie di rivinci­
ta. Ha bisogno di dimostrare 
che questo governo a direzio­
ne socialista è tutt'altro che 
consolidato; e un'identica esi-

fenza guida e ispira indub-
iamente anche Spadolini 

Non è roba che si risolva coi 
voti di fiducia. 

Grande corteo a Roma 
contro le norme del condono 

ROMA—Quindicimila persone. Forse più. Ieri sera nelle vie del 
centro storico, insieme al PCI, c'era «1 altra» Roma, le borgate, 
quella di cui si parla meno nelle cronache dei giornali ma che 
costituisce oltre un terzo degli abitanti di questa citta. Pochi i 
giovanissimi. In piazza SS. Apostoli, alla conclusione di un cor­
teo lunghissimo, con striscioni, cartelli, ad ascoltare il senatore 
Lucio Libertini, i volti preoccupati di tanti che, realmente, han­
no costruito negli anni la loro casa «abusiva*. Sono gli abitanti 
delle periferie ai Roma, che si sentono in pericolo, con la pro­
spettiva di pagare per il condono delle loro rase abusive, cifre 
assolutamente spropositate alle loro finanze. Oggi in occasione 
del voto U PCI ha indetto alle 17 un presidio alpantheon. 

Giorgio Frasca Potara 
(Segue in ultima) 

ROMA — Il governo ha cer­
cate di mettere il coperchio 
della fiducia sul laceranti 
contrasti che dividono la sua 
maggioranza, e che avrebbe­
ro potuto esprimersi attra­
verso 11 voto segreto sulle 
pregiudiziali eccepite al con­
dono edilizio. Ma, al punto In 
cui sono arrivate le cose, 
Craxi dovrebbe ricorrere 
non a un coperchio bensì a 
un silenziatore. Che l'apposi­
zione della questione di fidu­
cia sia infatti una clamorosa 
ammissione di debolezza lo 
si ricava, meglio forse che 
dalle denunce dell'opposizio­
ne, dalle stesse allarmate di­
chiarazioni degli esponenti 
del pentapartito. In una sa­
rabanda di sospetti recipro­
ci, spicca tra tutte l'accusa 
rivolta dal socialdemocratici 
al repubblicani, imputati di 
«giocare allo sfascio». 

Nelle stesse ore, ed eviden­
temente sempre in nome del­

la lealtà reciproca, 11 candi­
dato de alla guida della giun­
ta regionale siciliana, lo zac-
cagnlniano Nlcolettl, veniva 
«Impallinato» da una parte 
del suol amici di partito e de­
gli alleati «laici», e costretto a 
ritirarsi. 

Nella serie di «giornate ne­
re» Inanellate negli ultimi 
tempi dal governo Craxi, 
quella di Ieri acquista una 
sua fisionomia particolare 
per via di queste coincidenze 
paradossali. Proprio quando 
11 pentapartito decideva di 
ingaggiare 11 suo gravissimo 
braccio di ferro con 11 Parla­
mento, alcuni del suol rap­
presentanti più autorevoli — 
dal socialdemocratico Longo 
al de Rognoni — mettevano 
Invece le carte In tavola, con 
un esplicito riconoscimento 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

Sicilia: 20 franchi tiratori 
silurano candidato della DC 

È franato Ieri sera miseramente 11 tentativo di rimette­
re in piedi in Sicilia un governo pentapartito. Il de Rosa­
rio Nlcolettl è stato bocciato In due votazioni (20 1 franchi 
tiratori su un cartello di 63 voti) e ha rinunciato alla 
candidatura per la presidenza della Regione. I partiti 
della maggioranza si trovano adesso In pieno marasma. 

A PAG. 2 

Occhetto alP«Unità»: ecco cosa 
proponiamo per una nuova RAI 

Due mesi di proroga possono essere utili ma per avvia­
re una revisione radicale di metodi, comportamenti, 
strategie, nel rapporto tra partiti e Stato. La vera lottiz­
zazione che occorre sconfiggere. I processi innescati dal­
la nostra iniziativa. La nuova legge deve garantire 11 
governo democratico e il ruolo produttivo del sistema 
dell'Informazione. A PAG. 3 

Molte incertezze poche novità, non si parla più di scadenze ultimative 

Per la trattativa non c'è nessuna svolta 
Contrasti nel sindacato sulle assemblee 
La proposta dì bloccare solamente per tre mesi tariffe e prezzi amministrati - D giallo del blocco 
della contingenza dei lavoratori statali - La CISL: si può cedere una quota di salario reale 

ROMA — «Ecco 11 documento del governo sulle aree e 1 settori 
In crisi. Leggetelo: si commenta da sé». Luciano Lama lascia 
al giornalisti le 14 cartelle di De Michelis e allarga le braccia. 
È la stessa scena di tre settimane fa, quando al ministero del 
Lavoro cominciò la trattativa sulla base di una generica trac­
cia del governo. Da allora non si è andati molto avanti. Qual­
che novità c'è stata sul fronte del prezzi: De Michelis ha 
spiegato che la «modulazione» dell'intervento pubblico teso a 
mantenerli entro li tetto del 10% si compone di un blocco per 
tre mesi delle tariffe e dei prezzi amministrati e di un control-
lo di 50 prezzi di listino Uberi. E tuttavia Ieri al ministero del 
Lavoro non si è riusciti a concludere. I fogli di carta aumen­
tano, gli Impegni si fanno più solenni, ma le certezze sono 
sempre poche. 

Al tavolo di trattativa si continua ad attendere una svolta. 
Dopo la riunione dell'altro giorno del supervertice politico 
del governo (i! consiglio di gabinetto), si è parlato insistente­
mente di un «Jolly» che De Michelis o Craxi potrebbero gioca­
re al momento opportuno. Cosa? Forse una patrimoniale 
straordinaria limitata, forse una tassazione limitata a una 
parte del titoli del Tesoro di nuova emissione. Sarà un caso, 
ma proprio Ieri la «Voce Repubblicana* ha diffuso un edito­
riale che suona come altolà: «La necessità di avviare una 
riduzione sensibile del costo del denaro è ovviamente incom­
patibile con qualunque forma di tassazione dei BOT, della 
quale si torna a parlare in modi spesso, anzi sempre, irre­
sponsabili». Il confronto tra governo e sindacati. Insomma, 
resta In alto mare. Cosi lo stesso De Michelis ha dovuto rico-

(Segue in ultima) Pasquale CasceUa 

Un getto di combustibile infiammato 

Le reazioni 
alla 
decisione 
della CGIL 
ROMA — Un giovedì di 
preoccupanti e durissime po­
lemiche per 11 movimento 
sindacale, dopo la decisione 
della CGIL di dar vita ad as­
semblee tra 1 lavoratori lu­
nedi e martedì per esamina­
re l'andamento del confron­
to con governo e Conflndu-
stria. È culminato, In serata, 
con una contrastata riunio­
ne, Iniziata alle 20.15 e anco­
ra in corso alle 24.30, della 
segreteria CGIL-CISL-UIL. 

Nell'interno 

Una riunione — ancora in 
corso mentre scriviamo — 
voluta dalla CISL desiderosa 
di un «chiarimento* circa le 
caratteristiche delle iniziati­
ve promosse dalla CGIL. 
CISL e UIL non hanno fatto 
altro che ribadire il fatto che 
per loro la consultazione de­
ve essere limitata, per ora, a-
gll organismi dirigenti del 
sindacato, mentre le assem­
blee servono solo per infor­
mare e discutere, non per de­
cidere. La CISL ha giudicato 
nel documento votato dal 
proprio comitato esecutivo 
«inaccettabile l'atto unilate­
rale della CGIL di convocare 
le assemblee per lunedì e 
martedì». Il tentativo è quel­
lo di non giungere a una rot­
tura del patto che lega le tre 
centrali senza Impedire la 
possibilità di dar vita a una 
consultazione di massa. È 
stata comunque ipotizzata 
una riunione del Comitato 

Direttivo CGIL-CISL-UIL. 
Occorre Inoltre dire che la 
valutazione sullo stato del 
confronto con il governo per 
ora non è molto dissimile tra 
CGIL-CISL-UIL. La coali­
zione governativa — questa 
è la sostanza — se davvero 
vuole una Intesa con 1 sinda­
cati, deve mutare molte delle 
posizioni finora rese note sul 
diversi aspetti. 

Il vertice sindacale — a 
proposito delle presunte in­
terferenze del comunisti — è 
stato assediato, prima che 1-
nlziasse, da una quantità di 
prese di posizione. Mario 
Mezzanotte (PSI) è giunto a 
ventilare una scissione della 
CGIL («la componente co­
munista è certo libera di mo­
bilitare la base contro il go­
verno, ma non può illudersi 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

I I I nella raffineria 
a Porto Marghera 

Morto giovane operaio 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Lo hanno visto 
bruciare come una torcia e 
quando si sono precipitati ai 
piedi di quella colonna di distil­
lazione che sputava idrocarburi 
infiammati, per Michele Da 
Lio. un giovane operaio vene­
ziano di 26 anni, non c'era più 
niente da fare. Il terrìbile inci­
dente è avvenuto ieri mattina 
all'IROM di Porto Marghera, 
una delie fabbriche che, fino a 
48 ore fa, era ritenuta tra le più 
sicure dei grande polo chimico. 

Alle 11.30 i turnisti stavano 
per entrare in sala mensa; era 
ora di colazione anche per Mi­
chele Da Lio. da poco più di un 
anno in servizio nella raffineria 
del gruppo EMI con la qualifica 
di addetto d'impianto. Dalla 
sala di controllo hanno notato 
fiamme e fumo attorno alla co­
lonna di distillazione primaria 
del greggia Si sono precipitati 
all'esterno mentre veniva avvi­
tato il gruppo di vigili del fuoco 
in servizio nell'azienda, Quan­
do sono arrivati sotto la colon­
na hanno notato, • una, la sa­
goma del giovane avvolta nelle 
fiamme; le hanno spante men­

tre qualcuno chiamava il pron­
to soccorso. 

Tutto si è svolto in pochissi­
mi minuti: la squadra intema 
dei vigili del fuoco è stata co­
stretta a chiedere rinforzi alla 
centrale urbana per spegnere 1' 
incendio. Nessuno ha saputo 
spiegare l'incidente. Tutti i si­
stemi di sicurezza erano attivi 
anche se •dalla sala controllo — 
ha spiegato il direttore delia 
fabbrica, Pietro Iadamza — 
una fuga di idrocarburi di così 
piccole dimensioni non era as­
solutamente rilevatale». 

Si fanno solo congetture, in 
attesa che la magistratura ve­
neziana porti a termine liti-
chiesta Secondo un'ipotesi a-
vantata dal consiglio di fabbri­
ca, è possibile che la cuamizio-
r.e di una flangia «fi collega­
mento abbia ceduto e il combu­
stibile, compresso e mantenuto 
a 300 gradi all'interno del cir­
cuito, sarebbe esploso in atmo­
sfera. 

Michele Da Lio viveva a Spi-
nea, con i suoi genitori; i suoi 
compagni hanno dichiarato u-
n'ora di sciopero e stamattina 
si incontrano con la direzione. 

ToiìiJop • premier 
Ma? Qoret Tnotcnor 

Modificate le norme sulla 
carcerazione preventiva 

La Camera ha approvato Ieri profonde modifiche alla legge 
sulla carcerazione preventiva e alle norme che regolano la 
concessione della libertà provvisoria, gli arresti domiciliari, 
gli interrogatori. Molti emendamenti comunisti sono stati 
accolti dal Parlamento, In una serie di votazioni neiie quali le 
proposte hanno prevalso sugli schieramenti. A PAG. 3 

Gang sgominata a Roma. Aveva 
saccheggiato 150 ville «vip» 

Quattordici arresti a Roma. È il grosso della banda che da 
quattro anni assaltava le ville di deputati, attrici e Importan­
ti uomini di affari. Al suo attivo, almeno 150 colpi e anche 
una decina di violenze carnali. GII Investigatori l'avevano 
battezzata «la nuova arancia meccanica*. A PAG. 8 

Referendum, domani e domenica 
si raccolgono le schede 

Domani e domenica sono le due prime giornate nazionali di 
««accolta delle schede* del referendum autogestito sul missi­
l i Molte le iniziative già definite, altre si svilupperanno nel 
corso del mese. Urne sono In fase di allestimento nelle scuole, 
nette fabbriche, nelle strade A PAG. e 

: La Thatcher a Budapest 
: Primi segnali di dialogo 

Vengono dal paesi minori aninterno dei blocchi t primi se­
gnali di ripresa del dialoga Ieri, Il premier britannico signo­
ra Thatcher è perUto per Budapest; Upi?nnercariad»^Tru-
demu ha concluso a Bucarest 11 sue giro In tre paesi dell'Est, n 
prendente Jugoslavo SpUjak ha Incontrato Reagan a Wa­
shington. APAO.7 

I metalmeccanici a Sanremo 

Ai Festival 
la protesta 

per ritalsicler 
I lavoratori, accolti da Pippo Baudo, han­
no parlato in tv tra scroscianti applausi 

SANREMO — Una delegazione di operai dell'ltalsider con Pip­
po Baudo sul palco del Festival. 

Dal nostro Inviato 
SANREMO — Nessuno se 1» 
aspettava, ma l'applauso più 
grande del Festival di Sanre­
mo l'hanno avuto gli operai 
metalmeccanici dell'ltalsi­
der, venuti fino da Genova 
per denunciare la gravissi­
ma situazione dell'economia 
ligure e la pesantissima si­
tuazione personale di molti 
di loro in cassa Integrazione 
o senza lavoro. 

La serata era Iniziata In 
modo molto teso. Circa mil­
letrecento operal,arrivatI da 
Genova con sette pullman, 
tre vagoni speciali attaccati 
In coda al Roma-Ventlml-
glla e numerose auto priva­
te, stazionavano davanti al 
teatro Arlston a partire dalle 
20,30, e le prime note della 
rassegna canora sono coinci­
se con gli slogans urlati dalla 
folla di elmetti gialli, davve­
ro insolita per 11 centro di 
Sanremo. Pippo Baudo, se­
condo accordi intercorsi nel 
pomeriggio tra sindacato, 
organizzazione e Rai Tv, a-
vrebbe dovuto leggere un co­
municato di una trentina di 
righe, riassunto del docu­
mento approvato in matti­
nata dall'assemblea del la­
voratori. 

«Il consiglio di fabbrica I-
talslder di Genova — è scrit­
to nel documento di cui pub­
blichiamo 11 testo integrale, 
visto che non è stato Ietto da­
vanti alle telecamere — con 
questa manifestazione vuole 
richiamare l'attenzione del 
cittadini sull'aggravarsl del­
la crisi del nostro paese, 
giunta a livelli di pericolosa 
drammaticità, che chiama 

in causa la pesante respon­
sabilità del governo e degli 
Imprenditori. Con questo 
quadro il tentativo di chiu­
dere lo stabilimento OSCAR 
di Senigallia, «la più grande 
azienda ligure», oggi non è 
più una minaccia: l'IRI sta 
procedendo in questo senso, 
sorda anche alle nuove pos­
sibili soluzioni. Il consiglio 
di fabbrica fa appello a tutti 1 
cittadini, alle forze politiche 
e sociali, perchè muti questo 
atteggiamento di perenne ri­
catto di licenziamento. I la­
voratori ' sono consapevoli 
delle difficoltà oggi presenti, 
e lo hanno completamente 
dimostrato offrendo la pro­
pria disponibilità alla ricer­
ca, per aumentare l'efficien­
za e la produttività della fab­
brica, con il salarlo ridotto 
per effetto della cassa inte­
grazione. Quello che respin­
giamo è il tentativo di far di­
ventare 1 lavoratori del pe­
renni assistiti con grande 
spreco di contributi di tutti, 
sapendo cheli risanamento e 
lo sviluppo delle aziende si 
realizzano con 1 lavoratori e 
non contro 1 lavoratori. Con 
questo nostro atto non ab­
biamo inteso né impedire né 
tanto meno disturbare uno 
spettacolo atteso dagli ita­
liani, ma soltanto richiama­
re l'attenzione di tutti sulla 
condizione drammatica alla 
quale sarebbero sottoposte 
diecimila famiglie, Introdu-

MDchela Serra 
' (Segue in ultima) 

ALTRE NOTOE A PAG. 10 

Attacco a Reagan per il Libano 

I democratici chiedono 
un voto del Congresso 
sul ritiro dei marìnes 

Dal nostro cotrttpondanta 
NEW YORK — n Ubano, 
come del resto era stato pre­
visto, è diventato 11 principa­
le motivo di contrasto tra la 
Casa Bianca e I democratici: 
una vera e propria frattura, 
amplificata dalla tendenza 
popolare a far tornare a casa 
1 marines. Presentata una 
mozione parlam-ntare che 
chiede, appunto, il rientro 
del reparti mandati a Beirut, 
ora I democratici reclamano 
che sia discussa al più pre­
sto, cioè la prossima setti­
mana. 

Lo speaker della Camera, 
Thomas CNelll (che è anche 
U più autorevole deputato di 
opposizione) ha commentato 
•l'Iniziativa con parole molto 
polemiche: «Non so perché 1 
marines siano IL fi un errore 
farli restare. Portiamoli via. 
Slamo convinti che d vuole 
una svolta politica. Slamo u-
nanlml nel ritenere che Rea­
gan ha fallito sa questo pun­
ta All'Inizio d ha drtto che I 
marines erano stati mandati 
a eseguire una missione di-
plomaUca, ette era stata rag* 

giunta la tregua, che Cera 
un accordo con 1 siriani e che 
essi avrebbero ritirato le loro 
truppe. Non d ha mai detto 
che 1 marine» avrebbero do­
vuto addestrare le truppe U-
banesl, fare la guardia air 
aeroporto, proteggere l'eser­
cito libanese. Cesiate una 
svolta, fi finita in un pastìc­
cio». 

La replica del portavoce di 
Reagan è state altrettanto a-
spra, anzi, asperrima. Ha ac­
cusato 1 democratici di tradi­
mento, di fare 11 gioco del si-
nani, di esercitare una fun­
zione distruttiva, n deputato 
democratico Matthew*, a 
sua volta, ha reagito accu­
sando la Casa Bianca di 
«maccartismo da coglioni» 
aggiungendo di non voterse-
la prendere con 11 burattino 
(Speakes) ma con a buratti­
naio (evidentemente, Bea-
gan>, Reagan, più sporto, m-
vera detto che non avrebbe 
dedicato un briciolo di atteo-
rione agli atterrili di OTfaM. 

AnMh) Coppali 
(Segua in ultima) 


